
“L'Importante è Esagerare” 

Scoglio di Mroz (Vallone di Piantonetto,TO)
	Relazione a cura di:
	Roccia

	Primi salitori:
	M.Oviglia-P.Minotti 29-07-1998 e 05-08-1998

	Gruppo:
	Gran Paradiso

	Località di partenza:
	S.Giacomo (V.Piantonetto - TO)

	Difficoltà:
	ED 6c (6b+ obbl.)

	Lunghezza/Dislivello:
	150 m.  

	Quota attacco:
	1700 m. circa

	Chiodatura:
	Spit Ø10; soste spit + cordone + maillon di calata

	Materiale necessario:
	10 rinvii,2 corde da 60 mt., ,1 serie di friend fino al 3 (BD).

	Esposizione:
	Sud-est (sole fino alle 15)

	Periodo consigliato:
	Primavera,estate(se non calda),autunno

	Punti di appoggio: 
	

	Bibliografia:
	Rock Paradise (M.Oviglia)

	Cartografia:
	

	Accesso stradale: 
	Da Cuorgnè (raggiungibile da Torino passando per Rivarolo;da Milano uscita a Ivrea e poi verso Castellamonte) si segue la strada che porta a Ceresole Reale;passato Pont Canavese (m.500) si raggiunge Rosone (m.715) dove sulla destra si dirama una strada (indicazioni) per la valle del Piantonetto.
Si segue la strada fino alla frazione di S.Giacomo (m.1125),si continua oltrepassando Ronco e Casette fino ad incontrare sulla sinistra una strada asfaltata che sale ripida fino al piazzale della vecchia teleferica dove si lascia l'auto.


	Avvicinamento:
	Si sale a destra della costruzione e si monta subito sul tetto (ometti).
Al secondo ometto si entra nel bosco e si sale sul ripido sentiero;quando questo porta a sinistra nel canale in prossimità di un grosso masso che blocca la strada (superabile attraverso il "passaggio del buco" con una scaletta di cordini nel vuoto ma pericoloso dopo la frana del 2000) si costeggia sulla destra la parete rocciosa di fianco al masso,poi si sale diritti per tracce nel bosco fino a giungere sotto la parete dello Scoglio;un sistema di facili cenge ascendenti verso destra e sentiero portano all'attacco delle vie. (45' circa dalla macchina).
La via attacca appena a sinistra della "Gogna" in una bella fessura a incastro (3 spit visibili).



	Relazione:
	L1: 6b   Attaccare su di una lama (1 spit) che diviene fessura ad incastro di mano molto sbilanciante nella parte iniziale (2 spit,6b),uscita su lame e ciuffi d'erba.25m. S1 spit con cordone e maillon.
L2: 6c   Spostarsi verso sinistra e poi verso destra su placca verticale seguendo la linea dei ghiandoni di quarzo (6a+,6c,spit).30m. S.2 spit con cordone e maillon.
L3: 6a+   Superare un muretto e poi una lama (5c) e spostarsi verso sinistra su di un lungo diedro inclinato che si sale interamente (6a/b,spit),uscire su di un terrazzo superando un breve strapiombo.40m. S.3 spit con cordone e maillon.
L4: 6c   Superare il diedrino alla propria sx (5a) e giunti sullo spigolo superare il difficile muro soprastante (6c,spit e chiodi);doppiare lo spigolo a dx con ristabilimento obbligatorio (6c) e continuare x la successiva placca e lama finale.Sosta in comune con la Gogna.30m. S.4 spit con cordone e maillon.
L5: 6b   Superare il diedro strapiombante (6b,spit),uscire poi in placca e terminare la via uscendo su Impressioni di Settembre. S.5 spit con cordone e maillon

 

	Discesa:
	Si scende in doppia sulla via o sulla Gogna.
Utili corde da 60 m.
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